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A te, 

che sei arrivata nella mia vita quando il mondo si è ferma-

to e rimesso tutto in movimento. 

A te, 

che da uno schermo sei diventata presenza, da parole scrit-

te sei diventata voce, da attesa sei diventata casa. 

Questo libro è nato dal silenzio di quei giorni, ma respira 

grazie al tuo amore. Ogni pagina porta il segno del nostro 

incontro, di quel click che non era un caso, di quella noti-

fica che era destino, di quell’abbraccio arrivato alla fine del 

mondo e diventato l’inizio di tutto. 

Se oggi so cosa significa amare davvero è perché ti amo. 

Se oggi so cosa significa resistere, credere, sperare è perché 

l’ho fatto con te. 

Tu sei la mia scelta ogni giorno, la mia forza nelle difficol-

tà, la mia felicità nelle cose semplici, il mio per sempre 

quando tutto intorno cambia. 

Ti amo più della mia stessa vita e, come ho fatto fin dal 

primo istante, ti difenderò sempre, con tutto quello che 

sono e con tutto quello che sarò. 

Questo libro è la nostra storia, ma soprattutto è per te. 

Perché senza di te non esisterebbe nulla di ciò che sono 

diventato. 

Ti amo più della mia stessa vita Barbara. 
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Com’era la vita prima                           

che scoppiasse il COVID-19 
 

 

 

 
 

 

 

La vita prima dello scoppio della pandemia 

del COVID-19 (quindi prima del 2020) era, per 

la maggior parte delle persone, caratterizzata 

da una maggiore libertà di movimento, i con-

tatti sociali erano diretti e una routine quoti-

diana non tanto condizionata da misure sani-
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tarie straordinarie. Ecco alcuni aspetti chiave 

della vita pre-COVID: 

Socialità e Interazioni Umane: 

Prima delle restrizioni e della diffusione mas-

siccia degli strumenti digitali come sostituti 

della presenza fisica, le relazioni interpersona-

li avevano una dimensione molto più natura-

le, diretta e libera. 

Contatto Fisico: 

Le persone si abbracciavano senza fare 

troppe esitazioni, si stringevano la mano 

come un gesto spontaneo di saluto o di fidu-

cia, si baciavano sulle guance per marcare 

l’affetto o la cordialità. Questi gesti, apparen-

temente banali, erano fondamentali nel raf-

forzare i legami sociali e nel trasmettere vici-

nanza emotiva. 
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Ritrovi ed Eventi Collettivi: 

 

Concerti, feste private e pubbliche, matri-

moni, cerimonie religiose e ricorrenze ve-

nivano vissuti senza limitazioni di numero, di-

stanze da mantenere o mascherine da indos-

sare. La condivisione di spazi affollati e rumo-

rosi era parte integrante dell’esperienza: bal-

lare insieme, cantare in coro, brindare at-

torno allo stesso tavolo creava un forte senso 

di comunità, difficile da riprodurre in forma 

virtuale. 

 

 

Spontaneità Sociale: 

 

Incontri casuali per strada, inviti improvvi-

sati a casa o al bar, visite a parenti e amici 

non necessitavano di pianificazioni preventive 

o di strumenti digitali. La vita sociale era più 

fluida e meno filtrata da chat, calendari onli-

ne o videoconferenze. Ci si incontrava di per-

sona per discutere, ridere, giocare, condivide-

re esperienze, e la tecnologia era un supporto, 

non un sostituto. 
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Dimensione Emotiva e Simbolica: 

 

La presenza fisica permetteva di cogliere 

sfumature fondamentali della comunicazione 

umana: toni di voce, sguardi, sorrisi, lin-

guaggio del corpo. Questi elementi rendeva-

no l’interazione più ricca, profonda e auten-

tica, riducendo la distanza emotiva tra le 

persone. 

 

 

Viaggi e Mobilità: 

 

Assenza di restrizioni sanitarie: spostarsi da 

un paese all’altro non richiedeva documenti 

aggiuntivi legati alla salute, come tamponi, 

quarantene obbligatorie o certificati verdi. 

Bastavano il passaporto o la carta d’identità, 

a seconda della destinazione. 

 

Frontiere aperte: nella maggior parte dei 

casi, i confini internazionali erano accessibili 

senza limitazioni straordinarie. I viaggiatori 

potevano pianificare spostamenti all’estero 

con facilità, e l’interconnessione globale favo-

riva sia i viaggi di piacere sia quelli di lavoro. 

 


